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Sistema nato per gestire 
l’emergenza sisma 2012

Duomo di Mirandola, 23 maggio 2012: prima scossaDuomo di Mirandola, 30 maggio 2012: seconda scossa



Molte duplicazioni dei dati

Situazione all’8 giugno 2012 che 
tutti, a Roma come in DR, lavoriamo 
perché non si ripeta





Localizzazioni automatiche
fortemente errate



Molti beni mancanti









Georeferenziazione areale – uso CTR e catasto









9200 beni architettonici nel 
territorio





CONDIVISIONE
Servizi WEB e download

 I dati pubblicati nel WebGIS sono messi a disposizione in formato WMS e WFS
tramite i servizi WEB standard definiti dall'Open Geospatial Consortium (OGC) ed
assimilati dalla direttiva INSPIRE. Si tratta di servizi che, corredati dei relativi
metadati, tramite l’accesso a URL dedicate (EndPoint del servizio) permettono di
visualizzare dati geografici all’interno del proprio progetto GIS o del proprio sito
cartografico online.

 Tramite i servizi WMS è quindi possibile caricare (in diversi sistemi di
riferimento) in un software desktop GIS o in una pagina WEB le mappe provviste
della vestizione ufficiale (legenda) ed è inoltre possibile ottenere le informazioni
associate con interrogazioni puntuali degli elementi in mappa.

 Tramite i servizi WFS inoltre è possibile scaricare i dati in diversi formati (ESRI
Shapefile, CSV, GeoJson, GML, etc…) per adeguarli all’uso desiderato: ad esempio
il formato ESRI Shapefile costituisce lo standard di base per i progetti GIS, mentre il
CSV struttura i dati in modo molto semplice per il confronto fra database. Il formato
GeoJson, infine, è orientato in modo specifico alla costruzione di pagine WEB e
cartografie interattive.

 Da gennaio 2015, quando sono stati messi a disposizione, i servizi web hanno
contato 6211 accessi esterni corrispondenti ad altrettante sessioni lavorative




Il WebGIS è stato largamente utilizzato dai Comuni per la redazione e l’aggiornamento della propria pianificazione
urbanistica, con un confronto fattivo che ha offerto anche spunti per il controllo e l’aggiornamento delle informazioni.

È stata inoltre utilizzata all’interno di iniziative regionali quali:

 Supporto al gruppo di lavoro per l’elaborazione della proposta dell’elenco regionale degli alberi Monumentali
d’Italia, art. 7 legge n. 10/2013

 Prima fase della realizzazione delle Mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni, in attuazione dell’art. 6
Dir. 2007/60/CE e D. Lgs. 49/2010

 Banca dati di riferimento per il patrimonio culturale all’interno dell’elaborazione del nuovo Piano di Sviluppo
Rurale 2014-2020; l’esistenza di tale banca dati, rispondente ai criteri europei di affidabilità ed unicità nelle
identificazioni, ha permesso l’inserimento nei bandi dei fondi PSR di criteri preferenziali per il finanziamento
degli interventi sui beni culturali, nel caso sia di progetti riguardanti beni pubblici che privati

 Sempre all’interno dell’elaborazione del nuovo PSR, e in particolare della Strategia Leader, tramite il contributo
dato dal censimento del patrimonio culturale alla definizione delle potenzialità e risorse territoriali dei GAL, il
Segretariato è entrato a far parte del Nucleo di Valutazione Interdirezionale delle strategie e dei piani d’azione
dei 6 GAL attivi in Emilia-Romagna, che si sono tutti orientati sui temi del turismo sostenibile e/o della cura
del paesaggio, e che nella prossima programmazione PSR avranno a disposizione fondi per un ammontare
complessivo di 66 milioni di euro.

Essa inoltre è stata utilizzata come supporto per l’individuazione del patrimonio culturale e paesaggistico presente
nelle aree candidate a far parte della Strategia per le Aree Interne, contribuendo al Rapporto di Istruttoria dell’Emilia-
Romagna elaborato dal Comitato Nazionale Aree Interne.

CONDIVISIONE
Utilizzo dei dati da parte di strumenti di pianificazione, piani 

e programmi





Oggi il sistema opera su due fronti: collegamento ai grandi 
cataloghi nazionali da un lato…




 Un’altra collaborazione molto rilevante è quella con Open Data Monuments, 

l’archivio fotografico digitale regionale libero e gratuito predisposto da APT e 
contenente oltre 8 mila immagini ad alta definizione che raccontano e documentano 
le bellezze artistiche e paesaggistiche dell’Emilia Romagna, rilasciate con licenza 
Creative Commons previa autorizzazione degli enti titolari della gestione di ciascun 
monumento. Le foto provengono sia dalle edizioni annuali del concorso Wiki Loves
Monuments sia da appositi accordi tra l’APT e gli enti provinciali per il turismo, 
finalizzati al riversamento degli archivi di tali enti e ad impedire la dispersione di 
tale patrimonio.

 APT ha inoltre avviato l’inserimento, all’interno di ODM, degli orari di apertura di 
musei e monumenti siti nel territorio regionale, che sarà effettuato tramite un 
censimento capillare che coinvolgerà gli IAT e gli altri sportelli degli enti locali, che 
saranno chiamati a garantire anche l’aggiornamento dei dati. Questo sviluppo potrà 
quindi garantire al geodatabase, tramite l’interoperabilità con ODM, l’arricchimento 
delle informazioni aggiornate relative agli orari di apertura dei siti visitabili del 
patrimonio culturale, costituendo un fondamentale arricchimento per l’interfaccia 
dedicata ai visitatori, ma anche un importante elemento di supporto nella 
progettazione di itinerari culturali e di valorizzazione.

…e connessione strategica con i servizi regionali dall’altro, quali 
l’APT per integrare le iniziative di promozione…





…e il Polo OPAC bolognese per creare bibliografie aggiornate sui 
beni…








 INTERFACCIA DEDICATA AI VIAGGIATORI

 INTEGRAZIONE CON INFO SU ORARI, 
ACCESSIBILITA’, MOBILITA’ ED 
INTERMODALITA’

 PROMOZIONE DEL PATRIMONIO DIFFUSO 
INSIEME AL SUO TERRITORIO 

 PROMOZIONE DELLA MOBILITA’ DOLCE 
(CAMMINI, CICLOVIE, IPPOVIE, FERROVIE 
STORICHE)

LE PROSSIME SFIDE





Mappare le potenzialità 
per far crescere i territori



I Monumenti stellati dell’Emilia-
Romagna





7000 km di percorsi





Cammini









 Criteri nazionali dal tavolo MiBACT,     
Regioni, ANCI

+  Proposte regionali

=  Atlante e portale dei Cammini

Atlante dei Cammini









Protocollo d’intesa CAI-
MiBACT





Protocollo d’intesa CAI-
MiBACT in Emilia-Romagna





Articolo Corriere della Sera
http://buonenotizie.corriere.it/2017/05/02/sullappennino-a-

caccia-di-beni-storici/?refresh_ce-cp

Ma ciò che più conta, in questo inedito percorso, non è solo aver valorizzato uno 
strumento nato per un evento drammatico come il terremoto trasformandolo una 
nuova opportunità per il territorio. E non è neppure l’utilizzo pubblico degli open 
data, che oltre ad agevolare le pubbliche amministrazioni servirà anche come 
incentivo per lo sviluppo del turismo sostenibile. No, il merito più grande di 
questa iniziativa è riconoscere i sentieri in quanto tali come bene storico e 
culturale. Segni dell’uomo incastonati in quelle opere geniali e sublimi della 
natura che sono le montagne. Un’altra delle tante meraviglie del paesaggio che ci 
regalano le terre alte del Belpaese. Per goderne è sufficiente camminare a occhi 
aperti.





Il rapporto tra la rete escursionistica e il patrimonio 
culturale



 Informazioni di base sul sentiero

Informazioni sull’accessibilità di ogni bene

Link interattivo

Versione scaricabile e stampabile





La collaborazione tra il Segretariato e la Delegazione regionale CAI coinvolge tutti i soci affinché inviino segnalazioni dei beni 
non censiti e foto di tutto il patrimonio.

L’attività, in un anno e mezzo, ha portato a 2363 segnalazioni con cui i soci CAI hanno inviato informazioni e una o più foto, per un 
totale di più di 4000 foto del patrimonio diffuso meno conosciuto, specialmente dai territori montani e si sono sentiti parte attiva 

nella documentazione e tutela del patrimonio culturale toccato dai sentieri, e nel testimoniare e valorizzare tramite esso anche il 
valore storico del sentiero stesso, nell’ottica di ulteriori iniziative di tutela come viabilità storica e di promozione nella riscoperta dei 

cammini. Per questi motivi tale collaborazione è stata proposta dalla delegazione regionale del CAI al proprio coordinamento 
nazionale come possibile progetto pilota di attuazione del protocollo d’intesa CAI-MIBACT



Un patrimonio iconografico eccezionale che nasce 
dalla partecipazione dei cittadini e arriva a 

Wikipedia
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I beni architettonici tutelati sono strutture (chiese,
castelli, palazzi, ponti…) che vengono protette per
la loro antichità e il loro interesse storico e artistico.

Info: sr-ero.webgis@beniculturali.it

mailto:sr-ero.webgis@beniculturali.it




Un bene che viene tutelato per il suo interesse culturale,
storico ed artistico non può essere modificato e
tantomeno distrutto senza autorizzazione del Ministero

Un immobile tutelato gode di benefici fiscali (ad esempio
riduzione del 50% dell’IMU)

Un bene tutelato può essere inserito in specifici canali di
finanziamento (ad esempio per la ricostruzione post-
sisma)

Cosa implica essere 
tutelati?

Info: sr-ero.webgis@beniculturali.it

mailto:sr-ero.webgis@beniculturali.it




Molti beni culturali tutelati, pubblici e privati, sono stati
protetti tramite un decreto del Ministero dei Beni culturali.

In Emilia-Romagna sono più di 6000 e sono tutti presenti
all’interno del WebGIS www.patrimonioculturale-er.it

Basta quindi consultare le mappe del WebGIS per poterli
riconoscere.

Come riconosco un bene 
tutelato?

Info: sr-ero.webgis@beniculturali.it

http://www.patrimonioculturale-er.it/
mailto:sr-ero.webgis@beniculturali.it




La legge tutela automaticamente anche tutti gli edifici
pubblici (municipi, cimiteri…), ecclesiastici (chiese,
oratori, conventi…) e di persone giuridiche private senza

fini di lucro (fondazioni, opere pie…) che hanno più di
70 anni.

Non tutti questi edifici sono ancora presenti nel WebGIS,
anche se noti alle Soprintendenze; è molto importante

segnalarli per arricchire le mappe e contribuire a farli
conoscere.

Ci sono altri beni tutelati? Possono 
non essere presenti nel WebGIS?

Info: sr-ero.webgis@beniculturali.it

mailto:sr-ero.webgis@beniculturali.it



Tutte le segnalazioni sono attentamente valutate dallo
staff del WebGIS e le foto e i nuovi beni arricchiscono le
sue mappe.

Lo staff cerca di rispondere ad ogni segnalazione in
pochi giorni, confermando l’inserimento dei dati
oppure chiedendo informazioni aggiuntive.

Cosa succede quando 
faccio una segnalazione?

Info: sr-ero.webgis@beniculturali.it

mailto:sr-ero.webgis@beniculturali.it




Info: sr-ero.webgis@beniculturali.it

mailto:sr-ero.webgis@beniculturali.it




Se segnalo una struttura architettonica che non è tutelata,
ad esempio non ha 70 anni o non è pubblica/ecclesiastica, o
è troppo minuta per essere cartografata (un cippo..), essa
non viene pubblicata nel WebGIS e ne viene data
motivazione all’autore della segnalazione.

Nessun procedimento di tutela si avvia nei confronti dei
privati.

Cosa succede se segnalo 
qualcosa che non è tutelato?

Info: sr-ero.webgis@beniculturali.it

mailto:sr-ero.webgis@beniculturali.it




Il Ministero dei Beni Culturali e il CAI
stanno studiando come valorizzare anche
le segnalazioni di testimonianze storiche
che non rientrano fra i beni tutelati, e
quindi non possono apparire nel WebGIS,
ma contribuiscono comunque a
testimoniare l’antichità di un sentiero.

L’obiettivo è riconoscere la viabilità storica 
per tutelarla più efficacemente.

La mia segnalazione può 
quindi essere inutile?

Info: sr-ero.webgis@beniculturali.it

mailto:sr-ero.webgis@beniculturali.it




Grazie per l’attenzione!
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Dott.ssa Ilaria Di Cocco
Segretariato regionale del MiBACT per l’Emilia 
Romagna
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